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Riforma edilizia, sanatorie in bilico
Immobili
Ferma alla Ragioneria
la legge delega approvata
dal governo a dicembre

Nodo entrate: appese
a un filo le regolarizzazioni
dei vecchi abusi

Giuseppe Latour —a pag. 4

I dubbi sulle coperture impedisco-
no l'approdo in Parlamento della
legge delega perla riforma dell'edi-
lizia annunciata dal governo a ini-
zio dicembre. Restano dunque ap-
pese a un filo misure molto attese
da cittadini, imprese e professioni-
sti, come le sanatorie facili per gli
abusi commessi prima del 1967, il

riordino delle autorizzazioni per i
lavori in casa, l'accelerazione nella
chiusura delle richieste di condono
ancora aperte (anche risalenti agli
anni '8o) e l'allargamento del rag-
gio d'azione del silenzio assenso.

Edilizia, riforma bloccata
Ora le sanatorie sono in bilico
Immobili. Fermo alla Ragioneria il Ddl approvato dal Governo a inizio dicembre: pesano le misure
onerose come lo sblocco delle pratiche di condono e la regolarizzazione facile degli abusi storici

Giuseppe Latour

La riforma dell'edilizia, annunciata
dal Governo a inizio dicembre, è già
appesa a un filo. E, così, potrebbero
saltare misure attesissime da cittadi-
ni, imprese e professionisti, come le
sanatorie facili per gli abusi prima del
1967, il riordino delle autorizzazioni
per i lavori in casa, l'accelerazione
nella chiusura delle richieste di con-
dono ancora aperte (anche risalenti
agli anni'8o) e l'allargamento del rag-
gio d'azione del silenzio assenso. Il te-
sto è, infatti, ancora fermo alla Ragio-
neria generale dello Stato, dove i dub-
bi sulle coperture stanno impedendo
il suo approdo in Parlamento.

La revisione del Testo unico edili-
zia (la norma chiave dei lavori edilizi
privati in Italia, datata 2001) è un in-
tervento atteso da anni da tutti i sog-
getti che lavorano nelle costruzioni;
troppo farraginoso il contesto attuale,
in grado di generare molteplici incer-
tezze, come dicono casi come quello
di Milano. Così, l'approvazione del
Ddl delega di riforma dell'edilizia, in
Consiglio dei ministri il 4 dicembre
scorso, era stata salutata come un se-
gnale importante, richiesto da tutto il
settore. Chiusa la sessione dibilancio
a fine 2025, si facevano ipotesi di un
avvio rapido dei lavori parlamentari a
inizio 2026, per arrivare con i decreti

delegati in tempo utile perla fine della
legislatura, in calendario nel 2027.

Questo avvio rapido, però, non c'è
stato: dopo due mesi e mezzo il Ddl
nonè ancora approdato in Parlamen-

to (è atteso alla Camera) e risulta sotto
esame della Ragioneria generale dello
Stato. Una situazione di impasse che
non sembra destinata a cambiare a
breve; i rilievi avanzati al ministero
delle Infrastrutture dall'organo che
vigila sulla compatibilità finanziaria
delle leggi sarebbero molti e potreb-
bero tenere il testo bloccato ancora
per molte settimane. Anche se le asso-

ciazionidi imprese stanno invocando
un rapido sblocco, per completare la
riforma entro la legislatura.

Le misure potenzialmente in grado
di generare nuovi oneri nel Ddl sono,
infatti, molte. A partire dalla defini-
zione accelerata delle istanze ancora
pendenti per i tre condoni del 1985,
del1994 e del 2003. Una norma di pu-
lizia necessaria che, però, riguarda
migliaia di pratiche in tutta Italia e che
potrebbe scaricare oneri sui Comuni,
chiamati a renderla operativa con un
consistente impiego di risorse. Non
solo. Tra i passaggi più attesi c'è quello
che punta a favorire la regolarizzazio-
ne degli abusi storici (quelli ante

1967): una semplificazione che po-

trebbe portare a sconti rispetto alle
sanzioni attuali. Ci potrebbero essere,
insomma, minori entrate in migliaia
di casi: le abitazioni più vecchie del
1960 sono oltre u milioni, circa un ter-
zo del patrimonio abitativo italiano.
Oneri potrebbero derivare anche dal-
l'introduzione del fascicolo digitale
delle costruzioni (il documento unico
che dovrebbe contenere la storia degli
immobili), dal potenziamento degli
sportelli unici per l'edilizia e dall'inte-
roperabilità delle banche dati collega-
te al settore delle costruzioni.

Tutti elementi che rendono ogget-
tivamente complicato rispettare
l'obbligo di non gravare, con i suc-
cessivi decreti delegati, la finanza
pubblica di maggiori oneri. Lo stallo,
insomma, potrebbe andare avanti a
lungo, creando anche un cortocircui-
to tutto interno alla maggioranza. At-
tualmente in commissione Ambiente
a Montecitorio c'è in discussione un
Ddl delega sullo stesso argomento
della proposta governativa, frutto
della fusione dei testi di Erica Maz-
zetti (Forza Italia) e Agostino Santillo
(M5s). Chiuse le audizioni a dicem-
bre, è stato messo nel congelatore, in
attesa di essere integrato proprio al
Ddl dell'Esecutivo. Tra qualche gior-
no, però, i lavori parlamentari po-
trebbero ripartire ugualmente, con il
voto degli emendamenti, senza

1 / 2
Pagina

Foglio

17-02-2026
1+4

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 3

Tiratura: 61.479 

Diffusione: 118.970



aspettare lo sblocco del Ddl delega
approvato a inizio dicembre in Con-
siglio dei ministri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le misure

Sanatorie veloci
Uno degli obiettivi della
delega è rendere più semplice
la regolarizzazione degli
abusi realizzati prima
dell'entrata in vigore della
legge 765/1967, cioè il I°
settembre del 1967. In
questo modo, viene allineata
la commerciabilità degli
immobili alla regolarità
edilizia, indicando una data
spartiacque prima della quale
saranno semplificate le
regolarizzazioni.
La relazione illustrativa, con
un'espressione poi smentita
dal ministero delle
Infrastrutture, parla di
«favorire la regolarizzazione
degli abusi storici».
L'obiettivo è proseguire sulla
strada già tracciata con il
decreto Salva casa.

II fascicolo del fabbricato
Il disegno di legge guarda
anche alla digitalizzazione. Si
punta a migliorare
l'interoperabilità delle banche
dati della pubblica

amministrazione: oggi molti
archivi non si parlano tra di
loro. Questo potrebbe
consentire di realizzare
interventi di cui si parla da
molto, come il fascicolo
digitale delle costruzioni
(anche noto come fascicolo
del fabbricato), cioè un
documento che contiene la
storia di un immobile. Si tratta
di strumenti «indispensabili -
dice la relazione illustrativa-
per una gestione trasparente,
efficiente e tracciabile del
patrimonio edilizio, per un
accesso semplificato alle
informazioni».

Chiusura dei condoni
Nel decreto delegato entrerà la
previsione di termini e
modalità «di definizione delle
procedure amministrative
relative all'esame e alla
definizione delle istanze di
condono edilizio», legate a
tutte e tre le edizioni del
condono: quelle del 1985, del
1994 e del 2003. Si tratta di
una previsione evocata più
volte dalla maggioranza. L'idea
è arrivare a smaltire il colossale
arretrato di istanze di condono
maturato nel corso di questi
decenni. Per questo motivo, le
domande presentate, ma non
concluse, alla data di entrata in
vigore dei decreti di attuazione

I MAGO ECO NONI ICA

II calendario. Dopo l'approvazione in Parlamento bisognerà attendere i decreti delegati

del Codice dell'edilizia,
dovranno essere definite nei
tempi e nei modi fissati dal
provvedimento.

Il riordino dei permessi
Altro passaggio di grande
rilievo nella legge delega
riguarda il riordino dei titoli
edilizi. In questo caso
l'obiettivo è evitare le
ambiguità che hanno
generato grande incertezza
nell'applicazione del Dpr
380/2001. Sarà rivisto il
campo di applicazione dei
diversi titoli, a partire dalla
Cila. E sarà ridefinito il
perimetro di applicazione
dell'edilizia libera, perla quale
non servono titoli. Saranno
mantenute le attuali
tipologie: permesso di
costruire, Scia e Cila ma
«puntando a una loro più
precisa associazione alle
categorie di intervento e a
una complessiva
modernizzazione».

~

Percorso lungo per il Ddl
In caso di ritardo
difficile chiudere
entro la fine
della legislatura

11,3 milioni
GLI IMMOBILI PIÙ VECCHI

Sono 11,3 milioni, in base ai dati

Istat, le abitazioni in Italia più vecchie
del 1960. Molte, per la verità, risalgo-
no all'inizio del secolo scorso. Sono

quelle più interessate dalla norma,

inserita nel Ddl delega, che punta

a favorire la regolarizzazione
dei piccoli abusi ante 1967, diffusi
in milioni di immobili in Italia
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Milano,  primo cantiere in dismissione
Inchiesta sull'urbanistica
In settimana smantellato 
il sito del Parco delle Cave,
gestito finora da Nexity

Sara Monaci

Parte lo smantellamento dei cantieri 
coinvolti nel blocco dell'urbanistica a 
Milano. La situazione di stallo seguita 
alle indagini della Procura del capo-
luogo lombardo, ormai in corso da 
mesi, inizia a travolgere gli investi-
menti. Il fermo dei lavori inizia a di-

Giuseppe Latour 

ventare insostenibile per molti co-
struttori. Cos� gli sviluppatori francesi 
del gruppo Nexity ha deciso di sman-
tellare il cantiere di Residenze Lac, al 
Parco delle Cave, simbolico all'interno 
della maxi inchiesta sull'Urbanistica.  

Simbolico per due ragioni. Prima 
di tutto perch� � un cantiere che ha 
subito uno dei primi sequestri (nel lu-
glio ����, confermato l'anno dopo); 
inoltre perch� da questo caso � scatu-
rita una delle sentenze ritenute pi
 in-
teressanti: la Cassazione del �� luglio 
���� ha stabilito che il Piano attuativo 
� lo strumento principale per il rilascio 
dell'autorizzazione a costruire. 

� stato il Comitato famiglie so-
spese (composto da chi � rimasto in 
attesa di una casa acquistata su car-
ta e mai realizzata) ad annunciare 

che proprio quel cantiere «inizier� 
ad essere smantellato nel corso di 
questa settimana».

La decisione - proseguono - «non 
era pi
 rinviabile per gli enormi costi 
derivanti dal prolungato fermo dei la-
vori. Il futuro di questi edifici appare, 
quindi, sempre pi
 incerto». 

Nelle stesse ore il presidente di As-
simpredil Ance, Giovanni Deleo, in-
sieme ad altri rappresentanti del 

mondo delle imprese, ha incontrato 
la vicesindaco del Comune di Milano 
e Assessore all'Urbanistica, Anna 
Scavuzzo, proprio per affrontare la 
criticit� che stanno mettendo sotto 
pressione l'edilizia milanese. Alla fine 
dell'incontro, nel quale sono state il-
lustrate alcune misure di riorganiz-
zazione del Comune, i rappresentanti 
delle parti datoriali «hanno - si legge 
in una nota - preso atto della disponi-
bilit�, ma hanno sottolineato che il 
settore ha bisogno di un passaggio 
immediato dalla dichiarazione d'in-
tenti a un piano operativo misurabile, 
perch� l'incertezza prolungata sta gi� 
producendo effetti concreti sulle de-
cisioni rischiando di compromettere 
gli investimenti».

La filiera produttiva ha spiegato 
che «la combinazione di regole non 
univoche e tempi non prevedibili sta 

comprimendo programmazione e in-
vestimenti e sta spostando in avanti, 
giorno dopo giorno, scelte che non 
possono restare sospese a tempo in-
definito». Per questo, � stato chiesto 
«che la riorganizzazione sia accom-
pagnata da un cronoprogramma 
pubblico, con obiettivi verificabili e 
responsabilit� esplicite, indicando 
cosa cambia e quando cos� da rendere 
finalmente prevedibile l'iter delle 
pratiche». � stata ribadita «la neces-
sit� di un quadro di regole univoco e 
applicato in modo uniforme: le dif-
formit� interpretative tra casi simili 
sono ormai un fattore strutturale di 
rallentamento e contenzioso». 

Alcuni imprenditori intanto 
stanno valutando parallelamente 
accordi con il Comune per modifi-
care i titoli a costruire, cercando di 
ottenere il Piano attuativo al posto 
della Scia, pagando gli oneri di ur-
banizzazione aggiuntivi. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantiere
I cantieri delle Residenze Lac 
di Parco delle Cave sono stati 
sequestrati nel luglio 2025; 
poi il sequestro � stato 
confermato l'anno 
successivo dalla Cassazione.
Si tratta di uno dei primi casi 
finiti sotto la lente della 
Procura di Milano nella sua 
maxi inchiesta 
sull'Urbanistica, da cui � 
scaturita proprio la  sentenza 
di Cassazione del luglio 2025 
ritenuta rilevante per il 
settore. I giudici hanno 
stabilito qui che il Piano 
attuativo rimane lo 
strumento principale per 
concedere titoli edilizi.

Il caso

` Incontro ieri del vertice 
di  Assimpredil Ance con 
l'assessore Scavuzzo 
per affrontare i nodi 
delle imprese edili 
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